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Art 1 – Denominazione, motto e sede  

a)  Il Distretto Italia del Panathlon International, in breve anche “Distretto Italia” è l’associazione 

formata e costituita da tutti i Panathlon Club Italiani. È aconfessionale, apartitica, senza distinzione 

di sesso e di razza. Non ha fini di lucro e si fonda sul volontariato. È un’Associazione Benemerita 

riconosciuta dal CONI e dal CIP.  

b)  Il suo motto è “Ludis Iungit”; ha per unico emblema quello del Panathlon International di cui è 

organo territoriale.  

c)  Il Distretto Italia ha durata illimitata ed ha la sua sede legale in Roma – Stadio Olimpico – Tribuna 

Tevere – Ingresso 30.  

d)  L’ordinamento interno del Distretto Italia è ispirato a principi di democrazia interna, di pari 

opportunità e di uguaglianza dei diritti di tutti i Club associati, uniformità del rapporto associativo, 

con la previsione dell’elettività delle cariche sociali.  

e)  I principi generali ai quali si ispira e si uniforma la vita associativa sono: l’adozione di strumenti 

democratici di governo, la trasparenza delle decisioni, l’uguaglianza di diritti di tutti gli associati.  

 

Art 2 – Ruolo e finalità del Distretto Italia  

a) Il Distretto Italia ha come propria finalità la promozione sociale e sportiva quale affermazione 

dell’ideale sportivo e dei suoi valori morali e culturali, quale strumento di formazione ed 

elevazione della persona e di solidarietà tra gli uomini e i popoli, in aderenza ai principi stilati dal 

Panathlon International, di cui riconosce ed osserva lo statuto ed i regolamenti.  

b) A tal fine il Distretto Italia potrà:  

- organizzare azioni ed attività da condurre d’intesa con le varie Aree uniformando le proprie 

azioni al principio di sussidiarietà; 

- avviare azioni a livello nazionale con le autorità sportive e politiche;  

- effettuare e sostenere la formazione e la ricerca in materia di sport e dei relativi profili sociali; 

- promuovere ed organizzare attività di ordine culturale, scientifico o tecnico che propagandano 

e diffondono il valore dello sport, realizzate anche attraverso iniziative promozionali a vari 

livelli.  

 

Art 3 - Soci  

a) Sono soci del Distretto Italia esclusivamente i Panathlon Club Italiani riconosciuti dal Panathlon 

International. Il numero dei soci è illimitato. La qualifica di socio di diritto ha carattere permanente. 

Ogni Club è rappresentato dal proprio Presidente eletto dall’Assemblea dei soci del Club.  

b) L’adesione di un Club italiano al Panathlon International comporta l’obbligatoria ed automatica 

adesione al Distretto Italia con tutti i diritti e doveri previsti dagli statuti e regolamenti del 

Panathlon International e del Distretto Italia.  

c) Ciascun Club deve corrispondere al Distretto Italia la quota associativa annuale approvata 

dall’Assemblea Distrettuale, quota intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabile.  

d)  I Club hanno diritto di partecipare alle attività del Distretto Italia e di esprimere il proprio voto in 

tutte le sedi deputate e di eleggere i componenti degli Organi del Distretto Italia.  
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Art 4 - Organi del Distretto  

a) Gli organi centrali del Distretto Italia sono: 

 - l’Assemblea Distrettuale;  

 - il Presidente;  

 - il Consiglio di Presidenza;  

 - il Collegio Arbitrale;  

 - il Collegio Controllo Contabile;  

 - la Consulta dei Governatori;  

b) Sono organi territoriali del Distretto Italia:  

- le Aree;  

 - i Governatori di Area;  

 - le Assemblee di Area.  

 

Art 5 - Rappresentanza  

a)  La rappresentanza del Distretto, anche legale, spetta al Presidente. In caso di sua assenza o 

impedimento la rappresentanza è assunta temporaneamente dal Vicepresidente Vicario.  

b)  Cariche ed incarichi sono espletati a titolo gratuito. Ai componenti gli organi del Distretto è 

riconosciuto esclusivamente il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento di incarichi 

istituzionali o di rappresentanza, in conformità ad apposito regolamento da adottarsi da parte del 

Consiglio di Presidenza.  

c)  La durata del mandato delle cariche del Distretto Italia è quadriennale secondo il quadriennio 

olimpico estivo e può essere rinnovato una sola volta.  

d)  L’elezione o l’avvicendamento nel corso del mandato quadriennale non comporta proroga nella 

scadenza del mandato, ma rende possibile la rielezione. Non è comunque rieleggibile chi si sia 

volontariamente dimesso.  

 

Art 6 - L’Assemblea Distrettuale  

a)  L’Assemblea Distrettuale è l’organo supremo del Distretto. Essa è costituita dai Panathlon Club 

che sono rappresentati, dal Presidente o da un Consigliere delegato, ovvero da un socio con 

apposita nomina da parte del Consiglio Direttivo del Club.  

b) Le deliberazioni validamente assunte dall’Assemblea Distrettuale in conformità alle disposizioni 

che seguono, impegnano ed obbligano tutti i Club, siano essi dissenzienti, astenuti ovvero non 

abbiano partecipato all’Assemblea.  

c) I Club, per poter partecipare all’Assemblea Distrettuale ed esercitare il voto, devono essere in 

regola con i pagamenti dovuti al Panathlon International, al Distretto Italia e al Governatore di 

Area. La regolarità dei pagamenti deve essere certificata con documento del Segretario del 

Panathlon International, del Tesoriere del Distretto Italia e del Governatore di Area.  

d)  Possono presenziarvi il Presidente del Collegio di Controllo Contabile, il Presidente del Collegio 

Arbitrale, nonché autorità del Panathlon International (Presidente Internazionale, Segretario 

generale e Consiglieri Internazionali o Membri di Organi Internazionali del Panathlon 

International).  

e) L’Assemblea Distrettuale è convocata dal Presidente ovvero su richiesta di tanti soci che 

rappresentino almeno il 20% dei Club in regola con pagamenti delle quote dovute al Panathlon 

International, al Distretto Italia ed al Governatore di Area di appartenenza.  

f) La convocazione dell’Assemblea Distrettuale avviene con avviso spedito per e-mail, fax, posta 

raccomandata ovvero altro mezzo che ne garantisca la ricezione da parte del destinatario, a tutti i 

Club almeno 30 giorni prima dell’Assenblea, contenente l’ordine del giorno, le relazioni ed i 

documenti di cui ai punti iscritti all’ordine del giorno.  

g)  L’ordine del giorno deve contenere:  

- il luogo, la data e l’ora della convocazione;  
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 - il luogo la data e l’ora della seconda convocazione;  

 - gli argomenti in discussione;  

 - le disposizioni sul conferimento della delega alla partecipazione.  

h) L’Assemblea in seconda convocazione non può tenersi se non decorse almeno 24 ore dalla prima 

convocazione.  

i) In apertura dei lavori l’Assemblea, solo in caso di Assemblea elettiva nella quale sia candidato il 

Presidente in carica, su proposta dello stesso elegge per alzata di mano e a maggioranza dei presenti 

il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario dell’Assemblea.  

j)  L’Assemblea nomina altresì, con le stesse modalità, la Commissione scrutinio, composta da cinque 

scrutatori .  

k) Il Segretario provvede a redigere il verbale delle deliberazioni dell’Assemblea, sotto la direzione 

del Presidente dell’Assemblea. Il verbale deve essere sottoscritto dal Presidente dell’Assemblea, 

dal Vicepresidente, dal Segretario e dagli scrutatori, qualora vi siano votazioni.  

l)   Copia dei verbali devono essere messi a disposizione di tutti i Club con le formalità ritenute più 

idonee dal Consiglio Direttivo a garantirne la massima diffusione. I verbali devono essere 

conservati e mantenuti a disposizione per la consultazione da parte dei Club che ne facciano 

richiesta.  

m) Ciascun Club ha diritto a un voto e può essere portatore al massimo di due deleghe, rilasciate da 

un Club appartenente alla propria Area.  

n)  L’Assemblea Distrettuale può essere Ordinaria, Elettiva o Straordinaria ed è disciplinata dalle 

disposizioni del presente articolo, comuni a tutti i tipi di Assemblea Distrettuale, nonché dalle 

specifiche disposizioni applicabili ed indicate negli articoli 7, 8 e 9 del presente Statuto.  

o) Il quorum costitutivo è verificato all'inizio dell’Assemblea Distrettuale e prima di ogni votazione. 

La mancanza del quorum costitutivo impedisce lo svolgimento della votazione. Qualora il quorum 

costitutivo venga meno dopo la valida costituzione dell’Assemblea, il Presidente, dopo attenta 

verifica, dovrà dichiarare sciolta l’Assemblea. Le deliberazioni approvate sino al venire meno del 

quorum costitutivo restano valide ed acquistano efficacia ai sensi di Legge.  

p)  Le votazioni avvengono in forma palese per alzata di mano tranne che la votazione abbia ad oggetto 

una situazione di carattere personale o il rinnovo delle cariche. Potranno avvenire a scrutinio 

segreto nel caso ne facciano richiesta un terzo dei Club presenti con diritto di voto.  

q) È espressamente previsto il principio del voto singolo.  

r)  L’Assemblea può essere svolta in collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione 

a distanza (Skype, videoconferenza, teleconferenza), a condizione che:  

- sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo    svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;  

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari 

oggetto    di verbalizzazione;  

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli    

       argomenti all'ordine del giorno.  

  

Art 7 - Assemblea Ordinaria  

a)  L’Assemblea ordinaria è convocata, previa comunicazione alla Segreteria Generale del Panathlon 

International, almeno una volta all’anno, in presenza e/o in videoconferenza e comunque entro il 

31 marzo di ogni anno, per discutere e approvare:  

  - la relazione morale relativa all’anno precedente;  

 - la relazione sul Rendiconto Economico e Finanziario riferita all’anno precedente;  

 - la relazione del Collegio di Controllo Contabile (C.C.C.) sull’anno precedente;  

 - la relazione sulle linee programmatiche dell’attività;  

 - la proposta di determinazione della quota annuale da versare al Distretto Italia;  

 - il rendiconto economico e finanziario;  

 - il bilancio preventivo.  
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b) Spetta all'Assemblea ordinaria:  

- approvare il bilancio annuale di esercizio assieme agli ulteriori documenti e adempimenti ad 

esso connessi;  

- deliberare sull’eventuale destinazione di avanzi di gestione comunque denominati, nonché di 

fondi, riserve o capitale durante la vita del Distretto Italia, qualora ciò sia consentito dalla 

Legge;  

- deliberare sull’assunzione dei regolamenti interni e sulla loro modifica;  

- deliberare sugli altri oggetti e argomenti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dal 

presente statuto alla sua competenza;  

- deliberare in merito a tutti gli argomenti attinenti alla gestione del Distretto Italia che il 

Consiglio di Presidenza riterrà opportuno sottoporre alla sua attenzione, e che non rientrano 

nelle competenze dell'Assemblea Distrettuale.  

c)  L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà 

più uno dei Club aventi diritto di partecipare. In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria è 

validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.  

d) L’Assemblea ordinaria delibera sia in prima che in seconda convocazione a maggioranza dei voti 

validamente espressi dai soci presenti, di persona, in videoconferenza o per delega.  

 

Art 8 - Assemblea Ordinaria Elettiva  

a)  L’Assemblea Ordinaria Elettiva elegge con scrutinio segreto il Presidente del Distretto Italia, anche 

in presenza di una sola candidatura, i componenti del Consiglio di Presidenza, i componenti 

effettivi e supplenti del Collegio di Controllo Contabile e del Collegio Arbitrale.  

b)  Le candidature alla Presidenza del Distretto Italia, del Consiglio di Presidenza, del Collegio di 

Controllo Contabile e del Collegio Arbitrale debbono pervenire al Presidente del Distretto Italia in 

carica entro il mese di gennaio dell’anno di rinnovo delle cariche istituzionali.  

c)  Le candidature devono essere formulate per iscritto, e corredate di curriculum panathletico.  

d)  È ammessa la candidatura ad una sola carica elettiva.  

e)  Il Segretario del Distretto Italia, su incarico del Presidente uscente, provvederà ad inviare a tutti i 

Governatori d’Area ed ai Club l’elenco e i curriculum dei candidati almeno 20 giorni prima della 

data prevista per l’Assemblea a mezzo e- mail, fax o posta raccomandata, ovvero altro mezzo che 

ne garantisca la ricezione da parte del destinatario.  

f)  Il Presidente è eletto con votazione separata rispetto a quella degli altri Organi istituzionali.  

g)  Nel caso di presentazione di due o più candidati alla Presidenza del Distretto Italia, sarà eletto 

quello che conseguirà la maggioranza assoluta dei voti. In caso di più candidati si effettuerà il 

ballottaggio tra i due candidati che avranno ottenuto più voti ed in caso di parità risulterà eletto il 

candidato con maggiore anzianità di iscrizione al Panathlon International.  

h)  Prima della votazione hanno diritto di intervenire i candidati che ne abbiano interesse; la richiesta 

deve essere avanzata preferibilmente in sede di accreditamento all’Assemblea Elettiva.  

i)   L’elezione degli altri Organi istituzionali avviene con unica votazione, a scrutinio segreto. Sono 

eletti, per ciascun Organo, i candidati che hanno conseguito il maggior numero di voti. In caso di 

parità, viene eletto il candidato con maggior anzianità di iscrizione al Panathlon International, ed 

in caso di ulteriore parità verrà eletto il candidato più anziano di età.  

j)   Per la carica di componente supplente del Collegio di Controllo Contabile e del Collegio Arbitrale, 

sono eletti i primi candidati che non conseguono un numero di voti sufficiente per essere eletti 

quali componenti effettivi.  

k)  Tutte le cariche sociali sopra indicate sono incompatibili tra di loro, nonché con qualsiasi altra 

carica elettiva panathletica.  

l)  Si applicano tutte le disposizioni previste dall’art. 6, nonché l’art. 7, lettera c. dello Statuto del 

Distretto Italia.  

m) Dell’esito dell’elezione deve essere data comunicazione alla Segreteria Generale del Panathlon 
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International entro 10 giorni dal suo svolgimento.  

 

Art 9 - Assemblea Straordinaria  

a)  L’Assemblea Straordinaria è indetta e convocata dal Presidente del Distretto Italia ovvero su 

richiesta di tanti Club Panathlon che rappresentino almeno il 20% di tutti quelli che risultino in 

regola con il pagamento delle quote all’atto della richiesta.  

b)  L’Assemblea Straordinaria delibera sulle modifiche al presente Statuto, sullo scioglimento e 

liquidazione del patrimonio del Distretto Italia, e sulla devoluzione del patrimonio relitto al termine 

della liquidazione.  

c)  L’Assemblea Straordinaria è validamente costituita ed atta a deliberare qualora in prima 

convocazione siano presenti i tre quarti dei Club Panathlon aventi diritto al voto e delibera con il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

d)  In seconda convocazione, l’Assemblea Straordinaria è validamente costituita ed atta a deliberare 

qualora siano presenti almeno la metà dei Club Panathlon aventi diritto al voto e delibera con il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di scioglimento e liquidazione del Distretto 

occorre la presenza, in seconda convocazione, dei due terzi dei Club Panathlon.  

 

Art 10 - Ruolo e Compiti del Presidente del Distretto  

a)  L’attività del Distretto Italia e dei suoi Organi sono definiti dal presente Statuto, dai regolamenti 

approvati dall’Assemblea Distrettuale o dal Consiglio di Presidenza, nonché dallo Statuto e dal 

Regolamento del Panathlon International.  

b)  In particolare, il Presidente:  

-  presiede, con diritto di voto, il Consiglio di Presidenza, ne esercita la rappresentanza legale e 

ne coordina l’attività sul territorio nazionale, in base alle deliberazioni adottate;  

-  sottopone ogni anno all’Assemblea Distrettuale, entro il 31 marzo, la relazione morale annuale, 

il rendiconto economico e finanziario dell’anno trascorso, il bilancio preventivo e le linee 

programmatiche di quello in corso, che trasmette anche alla Segreteria Generale del Panathlon 

International unitamente alla relazione del Collegio di Controllo Contabile;  

-  autorizza, sentito il parere del Governatore d’Area interessato la costituzione di un’eventuale 

nuova Area sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 19.4 dello Statuto del Panathlon 

International;  

-  può avvalersi, in casi specifici, di consulenze esterne qualora siano richieste specifiche 

competenze professionali;  

-  richiede ai Governatori d’Area gli atti relativi alle Assemblee annuali d’Area, nonché le linee 

programmatiche per l’anno corrente;  

-  dirige e coordina tutte le attività per la realizzazione delle finalità del Panathlon, curando 

l’esecuzione delle deliberazioni degli Organi statutari;  

-  rappresenta le Aree ed i Club italiani presso il Panathlon International, le istituzioni pubbliche 

e le Organizzazioni sportive nazionali sia per l’attuazione delle deliberazioni e degli indirizzi 

degli Organi istituzionali, sia per le iniziative autonome concernenti il territorio nazionale;  

-  assicura il collegamento e l’armonizzazione delle attività delle Aree del Distretto Italia con gli 

indirizzi e le iniziative degli Organi istituzionali;  

-  può in autonomia assegnare singoli incarichi per specifiche esigenze e, con parere favorevole 

del Consiglio di Presidenza, gruppi di lavoro con argomenti anche prefissati;  

-  può chiedere lettere di accredito presso enti istituzionali e sportivi nazionali e, a sua volta, su 

richiesta dei Governatori e, con parere favorevole del Consiglio di Presidenza, accreditarli 

presso le Autorità ed Istituzioni locali.  

c)  Gli eventuali provvedimenti adottati in casi di urgenza dal Presidente in luogo del Consiglio di 

Presidenza dovranno essere sottoposti a ratifica del Consiglio di Presidenza nella prima riunione 

utile.  
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Art 11 - Consiglio di Presidenza  

a)  Il Consiglio di Presidenza è formato dal Presidente e dai sei componenti eletti dall’Assemblea 

Ordinaria Elettiva, ai quali esclusivamente spetta il voto.  

b)  Il Consiglio di Presidenza elegge al suo interno il Vicepresidente Vicario, il Vicepresidente, il 

Segretario ed il Tesoriere.  

c)  Può partecipare alle riunioni con parere consultivo il Past President.  

d)  Il Tesoriere può essere nominato anche al di fuori del Consiglio di Presidenza tra Panathleti che 

esercitino o abbiano esercitato la professione di commercialista/revisore dei conti o professore 

universitario in materie economiche.  

e) Il Segretario può essere nominato anche al di fuori del Consiglio di Presidenza tra coloro che 

abbiano conseguito comprovate capacità tecniche e professionali nella gestione di enti non 

commerciali o associazioni.  

f)  Il Consiglio di Presidenza è presieduto dal Presidente ed in sua assenza dal Vicepresidente Vicario 

o dal Vicepresidente.  

g) La gestione del Distretto Italia spetta esclusivamente al Consiglio di Presidenza, il quale compie le 

operazioni necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale essendo investito dei più ampi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria del Distretto Italia senza limitazione alcuna, con facoltà 

pertanto di compiere tutti gli atti ritenuti più opportuni per il raggiungimento degli scopi del 

Distretto Italia, esclusi soltanto quelli che la Legge o il presente Statuto riservano all’Assemblea 

Distrettuale.  

h)  Il Consiglio di Presidenza:  

-  determina gli indirizzi dell’attività del Distretto Italia, sovraintende alla loro attuazione ed 

adotta i relativi provvedimenti per l’espletamento di tutte le funzioni istituzionali;  

-  nomina Commissioni con compiti specifici ed i loro coordinatori fissandone la durata;  

-  approva annualmente, con il parere favorevole del Collegio di Controllo Contabile, il 

rendiconto economico finanziario consuntivo ed il bilancio preventivo da presentare 

all’approvazione dell’Assemblea Ordinaria;  

-  presenta annualmente all’Assemblea Ordinaria per la loro approvazione la relazione morale e 

quella economica-finanziaria-patrimoniale, la proposta motivata in ordine alle quote 

associative dei Club Panathlon  per l’anno successivo a quello in corso;  

-  predispone e adotta i Regolamenti del Distretto Italia e delle Commissioni.  

i)  Il Consiglio di Presidenza si riunisce almeno trimestralmente e la convocazione è fatta almeno 

cinque giorni prima di quello fissato per la riunione o, nei casi urgenti, almeno un giorno prima 

della riunione. L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e può 

essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione, compresi il fax e la posta elettronica, anche 

ordinaria, purché vi sia la prova della avvenuta ricezione ad opera del destinatario.  

j)  Le modalità di convocazione non devono essere ingiustificatamente ostative del pieno esercizio 

delle prerogative degli aventi diritto.  

k)  Il Consiglio di Presidenza è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei 

consiglieri in carica, ivi includendo il Presidente, e delibera con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei consiglieri presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi 

presiede la riunione.  

l)  Il Consiglio di Presidenza può riunirsi e validamente deliberare anche in audio videoconferenza o 

in sola audio conferenza a condizione che: 

- il Presidente possa accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione;  

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi consigliari 

oggetto di verbalizzazione;  

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno;  

- sia possibile per tutti i partecipanti intervenuti nella discussione visionare, ricevere e 
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trasmettere documenti.  

m) Nei relativi verbali dovrà essere dato atto della sussistenza di tutte le predette condizioni.  

n)  Il Consiglio di Presidenza è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale 

convocazione, siano presenti tutti i consiglieri in carica.  

 

Art 12 - Tesoriere  

a)  Il Tesoriere del Distretto Italia deve possedere comprovata e specifica esperienza amministrativa 

e finanziaria.  

b)  Il Tesoriere:  

- cura l’incasso delle quote dei soci e le elargizioni e contributi di terzi, pubblici o privati;  

- predispone il rendiconto economico e finanziario annuale nonché il bilancio preventivo;  

- provvede a tutti i pagamenti dovuti dal Distretto Italia;  

- certifica la regolarità dei versamenti della quota associativa annuale da parte dei Club Panathlon.  

  

Art 13 - Segretario  

a)  Il Segretario del Distretto Italia è nominato dal Consiglio di Presidenza, anche tra persona non 

facente parte dello stesso.  

b)  Il Segretario partecipa alle riunioni del Consiglio di Presidenza con funzioni di verbalizzazione.  

c)  I documenti relativi alle verbalizzazioni ufficiali delle riunioni del Consiglio di Presidenza saranno 

inviati entro 30 (trenta) giorni dalla data del loro svolgimento alla segreteria Generale del 

Panathlon International che ne curerà l’inoltro agli Organi Internazionali. 

 

Art 14 - Consulta dei Governatori  

a)  La Consulta dei Governatori è composta da tutti i Governatori di Area ed è presieduta dal 

Presidente del Distretto Italia.  

b)  Può partecipare alle riunioni della Consulta dei Governatori il Past President.  

c)  La Consulta dei Governatori ha natura consultiva e viene convocata su richiesta del Consiglio di 

Presidenza o di almeno 8 (otto) Governatori.  

d)  La Consulta dei Governatori deve essere convocata almeno una volta all’anno per consultazioni 

sull’attività del Distretto Italia, sui programmi e sui progetti da svolgere sul territorio nazionale.  

 

Art 15 - Collegio di Controllo Contabile  

a)  Il Collegio di Controllo Contabile è composto dal Presidente e da due componenti effettivi e due 

supplenti nominati dall’Assemblea Distrettuale Elettiva.  

b)  È proclamato Presidente del Collegio di Controllo Contabile il candidato a tale carica che abbia 

conseguito il maggior numero di voti ; in caso di parità di voti, precede in graduatoria il candidato 

con maggior anzianità di iscrizione al Panathlon International, ed in caso di ulteriore parità il 

candidato più anziano di età.  

c)  I componenti del Collegio di Controllo Contabile devono essere iscritti all'Albo degli Esperti 

Contabili e dei Dottori Commercialisti o al Registro dei Revisori Legali.  

d)  Il Collegio di Controllo Contabile dura in carica quattro anni secondo il quadriennio olimpico 

estivo e non decade in caso di decadenza del Consiglio di Presidenza.  

e)  Il Collegio di Controllo Contabile esercita il controllo di legittimità sulla gestione economico-

finanziaria del Distretto Italia ed ha il compito di controllare il rendiconto economico finanziario 

ed il bilancio di previsione, la contabilità e qualsiasi altro atto di amministrazione assunto dai suoi 

Organi, riferendone al Presidente, al Consiglio di Presidenza ed all'Assemblea Distrettuale.  

f)  Il Collegio di Controllo Contabile, in particolare:   

- controlla la gestione amministrativa del Distretto Italia;  

- accerta la regolare tenuta della contabilità del Distretto Italia;  

- verifica periodicamente l'esatta corrispondenza tra le scritture contabili e la consistenza di 

cassa  nonché l'esistenza dei valori e dei titoli di proprietà;  
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- redige una relazione al bilancio di previsione ed al rendiconto economico-finanziario nonché 

alle proposte variazione al bilancio stesso;  

- vigila sulla puntuale osservanza delle norme di Legge e del presente Statuto.  

g)  I componenti effettivi del Collegio di Controllo Contabile possono collegialmente o anche 

individualmente se delegati dal Presidente, compiere ispezioni e procedere ad accertamenti.  

h) Le risultanze delle singole ispezioni comportanti rilievi a carico del Distretto Italia devono essere 

immediatamente rese note al Presidente del Collegio di Controllo Contabile che ha l'obbligo di 

segnalarle al Presidente del Distretto Italia per l'eventuale adozione dei provvedimenti di 

competenza.  

i)  Il Collegio di Controllo Contabile si riunisce, almeno quattro volte l'anno su convocazione del suo 

Presidente. Il Collegio di Controllo Contabile è presieduto dal suo Presidente o, in caso di assenza 

o di impedimento temporaneo di quest'ultimo, dal componente effettivo con maggiore anzianità, 

ovvero in caso di pari anzianità, dal più anziano di età.  

j)  Il Collegio di Controllo Contabile è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei 

suoi componenti. Le decisioni sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti.  

k)  Delle riunioni è redatto un verbale sottoscritto dal Presidente, da trascrivere in un apposito registro 

delle adunanze e delle deliberazioni.  

l)  I componenti effettivi del Collegio di Controllo Contabile assistono alle riunioni degli Organi del 

Distretto Italia chiamati ad adottare provvedimenti amministrativi.  

m) In caso di dimissioni o mancanza di uno dei membri effettivi, subentrerà il membro supplente più 

anziano. In caso di dimissioni o mancanza del Presidente, subentrerà nella carica di Presidente il 

membro effettivo che tra i due ha ricevuto il maggior numero di voti.  

n) Allorché si siano esauriti i subentri dei componenti supplenti, dovrà essere senza indugio convocata 

l’Assemblea Distrettuale Elettiva.  

 

Art 16 - Collegio Arbitrale  

a)  Il Collegio Arbitrale è composto dal Presidente e da due componenti effettivi e due supplenti 

nominati dall’Assemblea Distrettuale Elettiva.  

b) È proclamato Presidente del Collegio Arbitrale il candidato a tale carica che abbia conseguito il 

maggior numero di suffragi; in caso di parità di voti, precede in graduatoria il candidato con 

maggior anzianità di iscrizione al Panathlon International, ed in caso di ulteriore il candidato più 

anziano di età. I componenti del Collegio Arbitrale devono esercitare o avere esercitato la 

professione di magistrato, avvocato, notaio o professore universitario in materie giuridiche.  

c)  Il Collegio Arbitrale dura in carica quattro anni secondo il quadriennio olimpico estivo e non 

decade in caso di decadenza del Consiglio di Presidenza.  

d)  In caso di dimissioni o mancanza di uno dei membri effettivi, subentrerà il membro supplente più 

anziano; in caso di dimissioni o mancanza del Presidente subentrerà nella carica di Presidente il 

membro effettivo che tra i due ha ricevuto il maggior numero di suffragi.  

e) Allorché si siano esauriti i subentri dei componenti supplenti, dovrà essere senza indugio convocata 

l’Assemblea Distrettuale Elettiva.  

f)   Il Collegio Arbitrale ha competenza sulle questioni ad esso deferibili in base agli articoli 17 e 28 

del presente Statuto, la cui risoluzione è devoluta in primo grado al Collegio Arbitrale del Distretto 

Italia; il giudizio sarà appellabile avanti il Collegio Arbitrale del Panathlon International.  

g) Il funzionamento del Collegio Arbitrale è disciplinato dalle norme del Panathlon International e dal 

Regolamento del Contezioso del Panathlon International.  

 

Art 17 – Ineleggibilità e decadenza dei componenti gli Organi del Distretto Italia  

a)  Non possono essere eletti quali componenti degli Organi del Distretto Italia, e se nominati 

decadono dal loro ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 

che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici 

direttivi.  
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b) Sono, altresì, considerati incompatibili con la carica che rivestono e devono essere dichiarati 

decaduti coloro che vengono a trovarsi in situazione di permanente conflitto di interessi, anche per 

ragioni economiche, con l’Organo nel quale sono stati eletti o nominati.  

c)  Qualora il conflitto d’interessi sia limitato a singole deliberazioni o atti, il soggetto interessato non 

deve prendere parte alle une o agli altri.  

d) La cessazione dell’incarico per qualsiasi motivo del Presidente comporta il subentro da parte del 

Vicepresidente Vicario che provvede all’ordinaria amministrazione e, entro 60 (sessanta) giorni, 

dovrà indire l’Assemblea Elettiva per l’elezione del nuovo Presidente;  

e)  In caso di cessazione dall’incarico per qualsiasi motivo di uno dei membri del Consiglio di 

Presidenza, subentrerà nella carica il primo dei non eletti che ha ricevuto il maggior numero di 

voti; in caso di parità subentrerà il primo dei non eletti avente maggiore anzianità di iscrizione al 

Panathlon.  

f)  Qualora venisse meno, anche in tempi successivi, la maggioranza dei consiglieri eletti 

dall’Assemblea Distrettuale Elettiva, il Consiglio di Presidenza si intenderà decaduto ed il 

Presidente, o in sue veci il Vicepresidente Vicario ovvero il componente con maggiore anzianità 

di iscrizione al Panathlon International entro 60 (sessanta) giorni, dovrà indire l’Assemblea 

Elettiva per l’elezione dei componenti il Consiglio di Presidenza.  

 

Art 18 – Cause di sospensione dei componenti gli Organi del Distretto Italia 

a)  Il Distretto Italia, quale Associazione Benemerita riconosciuta dal Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano, adotta e applica il Codice di Comportamento Sportivo del CONI.  

b)  Al fine di tutelare l’onorabilità e l’autorevolezza degli Organismi centrali delle Associazioni 

benemerite, ai sensi dell’articolo 11 del Codice di Comportamento Sportivo del CONI, sono 

immediatamente sospesi in via cautelare, secondo le modalità previste alla lettera c) del presente 

articolo, i componenti degli Organi del Distretto Italia che sono stati condannati, ancorché con 

sentenza non definitiva, per i delitti indicati nell’allegato “A” del Codice di Comportamento 

Sportivo del CONI o che sono stati sottoposti a misure di prevenzione o di sicurezza personale.  

c)  Il provvedimento di sospensione, previa verifica della sussistenza dei requisiti, sarà adottato dal 

Collegio Arbitrale, con il voto unanime dei suoi componenti; qualora destinatario del 

provvedimento sia un componente del Collegio Arbitrale, il provvedimento di sospensione sarà 

adottato d’urgenza dal Presidente e ratificato dal Consiglio di Presidenza.  

d) La sospensione permane sino alla successiva sentenza assolutoria o alla conclusione del 

procedimento penale o alla scadenza o revoca delle misure di prevenzione o di sicurezza personale.  

e)  La misura cautelare della sospensione ha una durata massima di diciotto mesi, decorsi i quali cessa 

di avere applicazione.  

 

Art 19 - Le Aree  

a)  Un’Area corrisponde ad un’entità amministrativa esistente che comprende il territorio di una 

regione con almeno 5 (cinque) Club Panathlon; esse assumono il nome del rispettivo ente  pubblico 

territoriale.  

b)  I Club di Regioni diverse, se confinanti, possono essere raggruppati in una medesima Area.  

c)  Le Aree sono finanziate dalle quote di affiliazione dei Club Panathlon i cui criteri sono fissati in 

sede di Assemblea di Area.  

d)  Le Aree possono essere finanziate da atti di liberalità, dal Distretto Italia e/o dal Panathlon 

International, da contributi ottenuti da enti pubblici e/o privati. 

 

Art 20 - Il Governatore d’Area  

a)  Le Aree sono rette da un Governatore eletto dai Club dell’Area.  

b)  I Governatori rappresentano i Club del loro territorio presso le Autorità pubbliche e le 

Organizzazioni sportive della loro Area, coordinando le attività dei Club e le iniziative comuni.  
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Art 21 - Assemblee di Area  

a)  L’Assemblea di Area è convocata dal Governatore di Area almeno una volta all’anno per l’esame 

della relazione morale, del rendiconto economico-finanziario e del rapporto programmatico 

relativi all’attività dei Club dell’Area, nonché per l’esame degli ulteriori argomenti riguardanti 

l’Area.  

b)  Le Assemblee di Area sono costituite dai Presidenti dei Club o dai loro delegati, con diritto di voto.  

c)  Alle Assemblee di Area partecipano senza diritto di voto l’ultimo Past Governatore dell’Area, il 

Presidente del Panathlon International, il Presidente del Distretto Italia, nonché il componente del 

Consiglio di Presidenza del Distretto Italia territorialmente competente. Potranno partecipare 

anche i panathleti dell’Area di riferimento, solo su invito del Governatore e/o del Presidente del 

Club, senza diritto di voto e di parola.  

d) Alle Assemblee di Area si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del presente Statuto che 

disciplinano l’Assemblea Distrettuale.  

 

Art 22 - Finanziamento  

a) Il Distretto è finanziato:  

- dalle quote associative annuali dei Club Panathlon;  

 - dagli eventuali contributi del Panathlon International;  

 - da contributi provenienti da enti pubblici e privati secondo la Legge vigente;  

 - da proventi derivanti da pubblicità e sponsorizzazione quali attività marginale di natura 

commerciale nel rispetto della normativa fiscale per gli enti non commerciali.  

b)  L’importo a carico di ogni Club Panathlon e la scadenza del versamento è determinato 

dall’Assemblea Distrettuale su proposta del Consiglio di Presidenza sentito il parere della Consulta 

dei Governatori.  

c)  In ogni caso è fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, proventi delle attività, utili o 

avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale salvo che la distribuzione siano imposte dalla 

Legge. L’eventuale avanzo di gestione è reinvestito a favore di attività istituzionali statutariamente 

previste dal Panathlon International.  

 

Art 23 - Revisione dello Statuto  

a) Le proposte di modifica del presente Statuto possono essere formulate:  

-  dal Consiglio di Presidenza del Distretto Italia;  

-  da almeno il 20% dei Panathlon Club regolarmente costituiti ed in regola con gli adempimenti 

previsti dal presente Statuto.  

b)  Le proposte devono pervenire al Presidente del Distretto Italia entro il mese di dicembre  

precedente all’Assemblea Ordinaria dell’anno successivo.  

c)  Le proposte verranno esaminate e votate dall’Assemblea Straordinaria del Distretto Italia.  

d) Tutte le proposte dovranno essere comunicate ai Club Italiani almeno 60 giorni prima 

dell’Assemblea Straordinaria, accompagnate dal parere del Collegio Arbitrale.  

 

Art 24 - Scioglimento del Distretto Italia  

a)  Lo scioglimento del Distretto Italia del Panathlon International è deliberato da una Assemblea 

Straordinaria all’uopo convocata ai sensi della normativa vigente.  

b)  Il patrimonio netto a seguito di scioglimento del Distretto Italia per qualsiasi causa sarà devoluto, 

sentito sia il parere dell’Organismo di controllo previsto dalle disposizioni di Legge tempo per 

tempo vigenti, nonché il parere del Comitato Olimpico Nazionale Italiano ad altra associazione 

con finalità analoghe o di pubblica utilità, salvo diverse disposizioni di Legge.  

c)  L’Assemblea Straordinaria nominerà 3 (tre) panathleti di cui almeno 1 (uno) componente il 

Collegio di Controllo Contabile in carica, per le operazioni necessarie alla liquidazione, al 

trasferimento e alla consegna del patrimonio.  

d)  Qualora i provvedimenti dell’Assemblea Straordinaria non dovessero risultare sufficienti allo 
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scopo, si farà ricorso ai principi generali dettati dalla Legge della Repubblica Italiana.  

 

Art 25 - Norme fiscali  

La gestione del Distretto Italia viene effettuata nel rispetto della normativa di cui agli articoli 36 e 

seguenti del Codice civile, nonché delle disposizioni tributarie tempo per tempo vigenti.  

 

Art 26 – Esercizio finanziario  

a)  L’esercizio finanziario del Distretto Italia coincide con l’anno solare.  

b) La gestione finanziaria del Distretto Italia spetta al Tesoriere ed è disciplinata da apposito 

regolamento di amministrazione e contabilità;  

c)  Tutte le entrate e le uscite devono rientrare nel rendiconto economico-finanziario.  

d) La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio annuale di previsione approvato dall’Assemblea 

Distrettuale.  

e)  Il rendiconto economico finanziario annuale e le relazioni illustrative, dopo l'approvazione 

dell’Assemblea Distrettuale, sono trasmessi a tutti i Club Panathlon del Distretto aventi diritto a 

voto.  

 

Art 27 - Gerarchia delle Fonti  

a)  Norma fondamentale è lo Statuto del Distretto Italia approvato dal Panathlon International.  

b)  Di grado immediatamente inferiore è il regolamento attuativo, qualora emanato, dal Distretto 

Italia.  

c)  Seguono da ultimo le normative interne emanate dal Consiglio di Presidenza per disciplinare 

funzioni e servizi.  

d)  Il Distretto riconosce ed uniforma le proprie fonti a quelle del Panathlon International.  

e)  Il Distretto riconosce in quanto applicabili, lo Statuto, i Regolamenti nonché il Codice di 

Comportamento Sportivo del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, ed in particolare i seguenti 

principi, divieti e doveri:  

- principio di lealtà;  

 - lotta al doping sportivo;  

 - lotta all’alterazione dei risultati sportivi;  

 - principio di non violenza;  

 - principio di non discriminazione;  

 - divieto di dichiarazioni lesive della reputazione;  

 - dovere di riservatezza;  

 - principio di imparzialità;  

 - prevenzione dei conflitti di interesse;  

 - tutela della onorabilità degli organismi sportivi;  

 - dovere di collaborazione.  

  

Art 28 - Clausola Compromissoria  

a)  Tutti i Club del Distretto Italia per dirimere eventuali situazioni di contrasto derivanti 

dall’interpretazione del presente Statuto e dei Regolamenti adottati dal Distretto Italia, si 

impegnano a non adire altre autorità diverse da quelle previste nel presente Statuto per la 

risoluzione di ogni controversia anche solo indirettamente riferibile alla vita sociale.  

b)  Il Club, per il tramite del suo Presidente, può chiedere al Consiglio di Presidenza di essere 

autorizzato per particolari e giustificati motivi a adire autorità diverse in deroga a quanto sopra 

disposto.  

c)  Il Consiglio di Presidenza, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta di deroga, è 

tenuto ad esprimersi sulla stessa, dandone tempestivamente comunicazione al Club interessato. 

Trascorso il termine di cui sopra senza che il Consiglio si sia pronunciato, la deroga si intende 

concessa.  
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d)  Il diniego di autorizzazione deve essere compiutamente motivato.  

e)  La risoluzione delle controversie è devoluta in primo grado al Collegio Arbitrale del Distretto 

Italia.  

f)  Il giudizio sarà appellabile avanti il Collegio Arbitrale del Panathlon International.  

 


